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    Diario di bordo

Sant’Angelo Calcio
di Marco Cella

La stagione sportiva del 
Sant’Angelo vede la 

compagine rossonera anna-
spare costantemente appena 
al di sopra della zona play out 
del girone D del campionato 
di serie D. Per il quarto anno 
consecutivo, infatti, il club 
barasino milita nel massimo 
campionato dilettantistico na-
zionale e lotta con le unghie 
e con i denti per garantirsi 
anche per il prossimo anno la 
permanenza in categoria. 

Nonostante i proclami (qua-
si) di ogni estate, in cui la 
società annuncia più o me-
no velatamente campionati 
di vertice con l’obiettivo di 
tornare in serie C, la realtà 
è che il Sant’Angelo in D 
lotta sempre per la salvezza. 
Poco male, considerando il 
blasone, il budget e il bacino 
d’utenza di alcune avversarie 
affrontate in questi anni (Car-
pi, Ravenna, Prato, Pistoiese 
e Piacenza solo per citare al-
cuni esempi).

Dopo quasi due mesi 
dall’ultima volta, domenica 
8 febbraio i rossoneri sono 
tornati a vincere tra le mura 
amiche. Al “Chiesa” la vitti-
ma sacrificale è stata il Tro-
pical Coriano liquidato con 
un secco 3-1 a firma Dalcerri, 
Di Bitonto, Grandinetti. Una 
settimana più tardi, domenica 
15 febbraio, la squadra alle-
nata da mister Vullo è incap-
pata nella seconda sconfitta 
consecutiva in trasferta. Sul 
campo della Rovato Verto-
vese, infatti, il Sant’Angelo è 
uscito sconfitto con il risulta-
to di 2-0. 

Domenica 22 febbraio è 
arrivata la sconfitta per 1-2 
in casa contro il Desenzano. 
L’attuale capolista del cam-
pionato ha dovuto sudare le 
classiche sette camicie per 
espugnare il “Chiesa”. I ros-
soneri sono prima passati in 
vantaggio con Bernardini 
per poi soccombere a causa 
di una scellerata espulsione 
comminata a Confalonieri 
ed, ovviamente, alle due reti 
degli ospiti. Una settimana 
dopo, domenica 1 marzo, è 
arrivata la vittoria per 1-2 nel 
derby contro il Sangiuliano 
City. In rete Bramante ed il 
nuovo centravanti Maltoni. 

Dopo la pausa per il tor-
neo di Viareggio domenica 
15 marzo i rossoneri hanno 
sconfitto al “Chiesa” l’Imo-
lese con un importante 2-0. 
I gol sono stati messi a se-
gno da Ovalle Santos, con 
un bel tiro di esterno, e di 
nuovo da Maltoni. I tre pun-
ti ottenuti valgono, di fatto, 
doppio in quanto ottenuti 
in uno scontro diretto. Set-
te giorni dopo è arrivata una 
bruciante sconfitta contro la 
Pro Palazzolo. Nonostante L’esultanza di Grandinetti dopo il gran gol segnato alla Pistoiese

Kick-boxing S. Angelo 
al Palahall di Riccione 
Sabato 7 e domenica 8 

marzo al Palahall di Ric-
cione si sono svolti i campio-
nati italiani assoluti di sport da 
combattimento sul ring della 
Federazione Federkombat. 
Fra le varie discipline (kick-
boxing, full contact, K1 e 
muay thay) a contendersi i ti-
toli sono stati oltre mille atleti 
provenienti da tutta l’Italia, tra 
cui anche quattro fighter della 
Kick-boxing S.Angelo. 

La trasferta è stata un vero 

trionfo con tutti i nostri atleti 
sul podio. L’inizio è avvenuto 
sabato, con i quarti di finale 
che hanno visto Kristian Pajo 
impegnato nella lowkick -75 
kg: l’atleta, dopo aver supe-
rato sia i quarti, sia la semifi-
nale con verdetto unanime, è 
passato di diritto nella finale 
di domenica. È toccato poi a 
Sela Salis nella lowkick -63,5 
kg, che supera la semifinale, 
come pure Raffaele Caruana 
che raggiunge i compagni in 

finale per split decision (2 a 1 
dei giudici) con una spettaco-
lare ultima ripresa in rimonta 
sull’avversario e che gli per-
mette di guadagnarsi meri-
tatamente la finale. Si ferma 
invece alla semifinale Greta 
Gamba (2 a 1) a causa di un 
leggero calo nell’ultima ripre-
sa, pur guadagandosi la presti-
giosa medaglia di bronzo. 

Superate quindi le fasi eli-
minatorie, si arriva finalmen-
te al momento delle finali, 
che si svolgono la domenica.

Il primo a salire sul ring è 
stato Kristian Pajo che si pre-
senta in gran forma e stravin-
ce dominando tutte le riprese 
con splendide combinazioni 
di calci e pugni, mettendo 
alle corde il pur valido avver-
sario e fregiandosi così del 
titolo di “campione italiano”.

Perde invece di pochissimo 
Sela Salis (2 a 1), pur com-
battendo con grande grinta, 
pagando un po’ per la sua 
esperienza da esordiente, ma 
ottenendo comunque un otti-
mo argento, così come Raf-
faele Caruana che, salendo 
sul ring leggermente svan-
taggiato per un infortunio al 
ginocchio, ottiene un altret-
tanto brillante argento.

una prova volitiva e positiva,  
condita dai gol di Maltoni e 
Di Bitonto, al quinto minuto 
di recupero è arrivata la bef-
fa con il Sant’Angelo uscito 
sconfitto per 3-2. Nell’ulti-
mo match del mese di marzo 
è arrivata la sconfitta contro 
la Pistoiese allenata dall’ex 
professionista Cristiano Lu-
carelli. Domenica 29 marzo 
il Sant’Angelo è passato in 
vantaggio grazie ad una ser-
pentina micidiale di Grandi-
netti ma poi è stato costretto a 
capitolare nel secondo tempo 
ed ha perso la partita 1-3. 

Nel turno infrasettimanale 
di giovedi 2 aprile i rossone-
ri sono incappati nella terza 
sconfitta consecutiva, questa 
volta in uno scontro diret-
to contro la Correggese. Gli 
emiliani, infatti, si sono im-
posti con il risultato di 2-1 (in 
rete per il Sant’Angelo l’at-
taccante esterno Bramante). 

Domenica 12 aprile, al 
“Chiesa”, si è giocata la par-
tita contro il Piacenza, una 
sfida che ha riportato tutto il 
popolo rossonero a pensare 
agli anni d’oro della serie C. 
Sul campo è maturato il risul-

tato di 1-1 con il Sant’Angelo 
passato in vantaggio con Rao 
nel primo tempo e poi rag-
giunto nei minuti di recupero 
della ripresa dalla formazione 
emiliana. Sette giorni dopo la 
squadra barasina ha ottenuto 
una vittoria di fondamenta-
le importanza sul campo del 
fanalino di coda Tuttocuoio. 
A San Casciano in Val di Pe-
sa (Firenze) è bastato il gol 
di Strechie per assicurarsi la 
vittoria per 0-1 e tre punti pe-
santissimi. 

A due giornate dal termine 
del campionato il Sant’An-
gelo occupa l’undicesima 
posizione in classifica con 
due punti di vantaggio sulla 
zona play out e dieci punti 
sulla terzultima in classifi-
ca (in caso di ingresso nella 
“zona rossa” sono sufficienti 
sette o più punti di vantaggio 
sulla terzultima per scongiu-
rare il pericolo degli spareg-
gi salvezza). La situazione è 
attualmente sotto controllo, 
con i rossoneri che hanno la 
possibilità di salvarsi diretta-
mente nelle ultime due sfide 
contro Progresso (scontro di-
retto) e Lentigione. 

Tutto il paese si auspica la 
permanenza in categoria e la 
disputa di un nuovo campio-
nato di serie D anche nella 
prossima stagione (si tratte-
rebbe della quinta consecu-
tiva).

D'Angelo al traguardo "nordico" del gelo

La ginnasta Lisa Uggeri in A1

Lisa Uggeri, capitana della Fanfulla, si gode la promozione 
in Serie A1 conquistata a Terni e sottolinea il valore del 

lavoro svolto dalla società alla palestra “Ghisio” di Lodi.

Oulu, Finlandia – Fa segui-
to agli Europei di nuoto 

in acque gelide di gennaio in 
Trentino, il primato che Wal-
ter D’Angelo riporta alla volta 
della Finlandia. Lì, a marzo, i 
Mondiali per questa disciplina 
del freddo. Gli “Winter Swim-
ming World Championships” 
di Oulu, la prova estrema, 
dove un’altra volta s’è cimen-
tato l’atleta della Canottieri 
Baldesio di Cremona, al tra-
guardo “nordico” del gelo. 
Due le medaglie, rispettive 

d’oro e argento per 25 metri 
rana e 50 metri rana. D’An-
gelo, di casa a Sant’Angelo, 
si conferma così testimonial 
d’eccezione per l’Italia, in 
una competizione davvero 
impervia, con circa 1500 
nuotatori da tutto il mondo e 
una squadra nazionale com-
posta di soli sette atleti, per 
età e categoria. Master 60 
quella del “nostro”, a distin-
guersi ancora nel contesto di 
una piscina all’aperto, ricava-
ta togliendo blocchi di ghiac-
cio dal fiume, che da il nome 
alla città e vede i “gelisti” 
immergersi in acque a non 
più di 0,5 gradi; intorno solo 
neve e freddo. Forse per que-
sto, il desiderio di tornare al 
Mediterraneo: “potrei tornare 
in Sicilia …” – dice D’Ange-
lo, che lo Stretto di Messina 
l’ha attraversato a nuoto per 
sette volte consecutive .“Un 
nuotatore messinese mi ha 
sfidato a farlo per otto volte”. 
Non sia mai, aggiungiamo 
noi. Alla prossima,Walter! 

(M.F.) 


